
1/9

February 18, 2021

Keynes dall’eugenetica al governo mondiale
renovatio21.com/keynes-dalleugenetica-al-governo-mondiale/

Renovatio 21 traduce e pubblica questo articolo per gentile concessione di Matthew

Ehret

È come se le linee di battaglia della guerra civile fossero state tracciate tra masse di

americani che sono stati portati a credere in un falso approccio «dal basso verso l’alto»

verso l’economia, come definito dalla scuola austriaca rappresentata da Friedrich von

Hayek, o nell’approccio «dall’alto verso il basso» di John Maynard Keynes. Il primo

sacrifica il benessere generale dell’intera nazione per il bene delle parti (cioè le libertà

individuali), mentre il secondo sacrifica le libertà individuali di ciascun cittadino per il

bene del benessere generale (o almeno la definizione di qualche oligarca di ciò che

dovrebbe essere).

Nel mio ultimo articolo, ho introdotto, a grandi linee, una storia del sistema americano

di economia politica come avanzata da Benjamin Franklin, Alexander Hamilton, John

Jay, Henry Clay, Henry Carey, Lincoln e McKinley. Abbiamo passato in rassegna il modo

in cui è stato interrotto dall’omicidio di McKinley del 1901 ed è stato ripreso solo 30 anni

dopo con la vittoria presidenziale di Franklin Roosevelt nel 1932 che ha messo fine alla

dittatura dei banchieri del 1933.

Sia John Maynard Keynes sia Friedrich von Hayek, le cui idee influenzano così
profondamente la polarizzazione degli Stati Uniti oggi, non solo disprezzavano Franklin
Delano Roosevelt ma odiavano tutto ciò che la Repubblica rappresentava

Infine, abbiamo esplorato brevemente come e perché sia John Maynard Keynes sia

Friedrich von Hayek, le cui idee influenzano così profondamente la polarizzazione degli

Stati Uniti oggi, non solo disprezzavano Roosevelt ma odiavano tutto ciò che la

Repubblica rappresentava.

In questo secondo articolo di una serie in tre parti, faremo luce sulle idee antiumane e

sulle operazioni politiche che hanno plasmato la mente, la vita e la politica di Lord John

Maynard Keynes (1883-1946).

Keynes l’eugenista fabiano

Sebbene Keynes sia venerato come la luce guida del New Deal (e come tale difeso dai

moderni sostenitori del «Green New Deal» e i tecnocrati del Grande Reset che

desiderano imporre un sistema di governance mondiale dall’alto verso il basso), il fatto è

che Keynes non detestava solo Franklin Roosevelt, bensì l’umanità in generale.

https://www.renovatio21.com/keynes-dalleugenetica-al-governo-mondiale/
https://canadianpatriot.org/2021/01/10/keynes-sleight-of-hand-from-fabian-eugenicist-to-world-government-high-priest/
https://www.strategic-culture.org/news/2021/01/03/how-an-austrian-and-british-malthusian-brainwashed-a-generation-of-americans/
https://www.strategic-culture.org/news/2020/09/06/anarchist-assassination-of-us-president-william-mckinley-and-its-links-murder-tsar-alexander-ii/
https://www.strategic-culture.org/news/2019/11/08/how-to-crush-bankers-dictatorship-lesson-from-1933/
https://canadianpatriot.org/2019/08/16/the-genocidal-roots-of-the-green-new-deal-the-limits-to-growth-and-the-unchaining-of-prometheus/
https://canadianpatriot.org/2020/10/26/what-the-great-reset-architects-dont-want-you-to-understand-about-economics/
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Il fatto è che Keynes non detestava solo Franklin Roosevelt, bensì l’umanità in generale: si
evince chiaramente in 1) la sua devozione alle teorie di Thomas Malthus, 2) la sua
promozione dell’eugenetica come scienza di purificazione razziale e controllo della
popolazione, e 3) la sua devozione generale al governo mondiale come membro di spicco
della Fabian Society

Questo si evince chiaramente in 1) la sua devozione alle teorie di Thomas Malthus, 2) la

sua promozione dell’eugenetica come scienza di purificazione razziale e controllo della

popolazione, e 3) la sua devozione generale al governo mondiale come membro di spicco

della Fabian Society.

Sin dai suoi primi giorni a Cambridge, dove divenne rapidamente uno degli eletti

Apostoli di Cambridge e condivise, tra le altre cose, un’amicizia duratura con Lord

Bertrand Russell, Keynes si dedicò al servizio dell’impero, diventando Cavaliere

dell’Ordine di Bath e dell’Ordine di Leopoldo nel 1919.

Il suo libro del 1911 sulla Valuta e la Finanza Indiana (realizzato durante i cinque anni

di permanenza nell’ufficio indiano dell’Impero) ignorava tutte le effettive ragioni

politiche delle carestie che affliggevano l’India e sosteneva freddamente che un maggiore

controllo del sistema bancario indiano da parte di Londra in qualche modo avrebbe

risolto i problemi dell’India. La realtà dimostrabile era che le carestie indiane erano

strumenti coordinati di controllo della popolazione da parte dell’élite malthusiana

dell’establishment britannico che considerava «guerra, carestia e malattia» i doni che la

natura dava ai forti per gestire i deboli.

Mentre il suo successivo Conseguenze della pace, pubblicato nel 1919, sembrava essere

un avvertimento ragionevolmente comprensivo che le riparazioni draconiane di

Versailles avrebbero fatto danni incredibili e avrebbero portato a una nuova guerra

mondiale, in realtà Keynes stava mostrando un freddo gioco di prestigio.

Il suo libro del 1911 sulla Valuta e la Finanza Indiana ignorava tutte le effettive ragioni
politiche delle carestie che affliggevano l’India: le carestie indiane erano strumenti
coordinati di controllo della popolazione da parte dell’élite malthusiana dell’establishment
britannico che considerava «guerra, carestia e malattia» i doni che la natura dava ai forti
per gestire i deboli

In qualità di rappresentante del Tesoro britannico alla Conferenza di Versailles, Keynes

non si è mai opposto al fascismo: ha semplicemente sostenuto che un percorso più

liberale verso il fascismo globale potrebbe essere stabilito sotto la direzione della Banca

d’Inghilterra.

La sua opposizione, tuttavia, all’approccio più violento preferito dagli imperialisti

conservatori tra i servizi segreti britannici, fu più formale che sostanziale.

Keynes e i suoi colleghi Fabiani come H.G. Wells, Bertrand Russell e G.B. Shaw

preferivano il «gioco lungo» «lento e costante», che ricorda il generale romano Quinto

Fabio Massimo che combatteva i suoi nemici con un lento logoramento piuttosto che in

uno scontro su vasta scala.

https://cdn.mises.org/Keynes%20the%20Man_2.pdf
http://www.gutenberg.org/files/49166/49166-h/49166-h.htm
https://www.irishtimes.com/culture/books/inglorious-empire-what-the-british-did-to-india-1.2981299
https://www.history.com/this-day-in-history/keynes-predicts-economic-chaos#:~:text=In%20his%20The%20Economic%20Consequences%20of%20the%20Peace%2C,and%20political%20repercussions%20on%20Europe%20and%20the%20world.
https://canadianpatriot.org/2019/05/16/what-is-the-fabian-society-and-to-what-end-was-it-created/
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A causa dell’ignoranza generale di questa strategia da parte del pubblico, celebriamo

questi luminari della Fabian Society per il loro pacifismo, sebbene in realtà fossero

altrettanto razzisti, fascisti ed eugenetici quanto le loro controparti più miopi e ostinate,

sir Oswald Mosley, Lord Alfred Milner e persino Winston Churchill.

Laddove la vera soluzione alla stampa di moneta iperinflazionata e alla chiusura

industriale economica della Germania durante gli anni del dopoguerra era da trovare

nell’accordo tedesco-russo di Rapallo (distrutto con l’assassinio del ministro degli esteri

del sistema americano Walter Rathenau), Keynes e i suoi compari hanno semplicemente

chiesto l’integrazione economica del sistema bancario e militare tedesco sotto il controllo

della Banca d’Inghilterra/Società delle Nazioni.

In qualità di rappresentante del Tesoro britannico alla Conferenza di Versailles, Keynes
non si è mai opposto al fascismo: ha semplicemente sostenuto che un percorso più liberale
verso il fascismo globale potrebbe essere stabilito sotto la direzione della Banca
d’Inghilterra.

Malthus, l’eugenetica e Keynes

Due teorie avanzate dall’impero britannico in risposta alla crescita del sistema

americano, prima negli Stati Uniti e poi a livello internazionale, furono quelle di Thomas

Malthus e di Francis Galton, cugino di Charles Darwin che coniò il termine «eugenetica»

nel 1883. Questi concetti servirono nientemeno che come precetti religiosi per l’élite al

potere mentre tentava disperatamente di riorganizzarsi alla fine del XIX secolo.

Si deve tenere ben presente che in questo periodo l’Impero britannico era debole e

incapace di fermare la diffusione della cooperazione, mentre il sistema americano veniva

esportato in tutto il mondo portando con sé il progresso e l’economia a tutto spettro. Una

delle voci principali del sistema americano nel 1890 fu il primo governatore del Colorado

William Gilpin, il cui The Cosmopolitan Railway delineava una visione pratica per un

mondo unito da ferrovie, sviluppo e banche nazionali.

Tuttavia, l’Impero era determinato ad arrestare la diffusione del sistema americano.

Venne creata una nuova generazione di esperti per plasmare la grande strategia

dell’Impero di fronte a questa crescita di nazioni sovrane indipendenti: si trattava dell’ X

Club di T.H. Huxley (1865 circa), della Fabian Society (1884 circa) e del Roundtable

Group . (c.1902).

Venne creata una nuova generazione di esperti per plasmare la grande strategia dell’Impero
di fronte a questa crescita di nazioni sovrane indipendenti: si trattava dell’ X Club di T.H.
Huxley, della Fabian Society e del Roundtable Group

Mentre l’X Club di Huxley si coordinava con Cambridge e il Roundtable Group/Rhodes

Trust si interfacciava con Oxford, la Fabian Society diede vita a una nuova scuola, la

London School of Economics. Tutti e tre hanno lavorato insieme come un’unica entità.

https://en.wikipedia.org/wiki/Treaty_of_Rapallo_(1922)
https://www.youtube.com/watch?v=3VRRQO1bRjQ&feature=emb_title
https://archive.org/details/cosmopolitanrai02gilpgoog
https://www.strategic-culture.org/news/2020/05/13/how-huxleys-x-club-created-nature-magazine-sabotaged-science-150-years/
https://canadianpatriot.org/2019/05/16/what-is-the-fabian-society-and-to-what-end-was-it-created/
https://canadianpatriot.org/2018/11/28/origins-of-deep-state-part1/
https://www.strategic-culture.org/news/2020/05/13/how-huxleys-x-club-created-nature-magazine-sabotaged-science-150-years/
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Definendo la sua credenza misantropica nella sovrappopolazione, Thomas Malthus

(economista della Compagnia Britannia delle Indie Orientali) ha dichiarato nel suo

famoso Saggio sulla popolazione del 1799:

«Il potere della popolazione è così superiore al potere della terra di produrre sussistenza

per l’uomo, che la morte prematura deve in qualche forma visitare la razza umana».

Come si potrebbe evitare questa crisi? La risposta di Malthus è quella di un devoto

imperialista:

«Il potere della popolazione è così superiore al potere della terra di produrre sussistenza
per l’uomo, che la morte prematura deve in qualche forma visitare la razza umana»
Thomas Malthus

«Dovremmo facilitare, invece di sforzarci scioccamente e invano di impedire, le

operazioni della natura nel produrre questa mortalità; e se temiamo la frequenza

dell’orrida forma di carestia, dovremmo incoraggiare diligentemente le altre forme di

distruzione, e costringere la natura a usarle. Nelle nostre città dovremmo rendere le

strade più strette, affollare più persone nelle case e favorire il ritorno della peste».

Lo stesso Darwin ammise nella sua autobiografia che la sua teoria dell’evoluzione sorse

solo dopo la sua lettura del 1838 del Saggio sulla Popolazione di Malthus, in cui

«finalmente ebbe una teoria su cui lavorare».

Quindi, il darwinismo è davvero un’estensione delle teorie sociali hobbesiane di Malthus

su tutta la natura vivente: una mera lotta per la sopravvivenza in un universo di entropia

e rendimenti decrescenti.

Dopo la creazione di una versione maltusiana della biologia, le teorie di Darwin furono a

loro volta riapplicate alla società umana come strumenti imperiali per il controllo della

popolazione sotto forma di Eugenetica di Galton, dando così alle stesse vecchie pratiche

malvagie di impero, guerra e schiavitù una «convalida scientifica».

«Dovremmo facilitare, invece di sforzarci scioccamente e invano di impedire, le operazioni
della natura nel produrre questa mortalità; e se temiamo la frequenza dell’orrida forma di
carestia, dovremmo incoraggiare diligentemente le altre forme di distruzione, e costringere
la natura a usarle. Nelle nostre città dovremmo rendere le strade più strette, affollare più
persone nelle case e favorire il ritorno della peste» Thomas Malthus

Sebbene alcuni apologeti considerassero Keynes un anti-malthusiano, a causa della sua

teoria secondo cui la sovrappopolazione potrebbe essere superata incoraggiando la spesa

piuttosto che il risparmio, il che, a sua volta, avrebbe in qualche modo creato mercati e

quindi nuove fabbriche e maggiore crescita, la realtà era l’opposto.

Keynes non solo parlò in modo esuberante di Malthus per tutta la sua vita come una

delle più grandi menti di tutti i tempi, ma plagiò anche molte delle teorie di Malthus, ad

esempio quella della «carenza di domanda che causa disoccupazione e recessione»

delineata nel suo Trattato sul denaro del 1930.

https://www.econlib.org/library/Malthus/malPlong.html?chapter_num=47#book-reader
https://www.pbs.org/wgbh/evolution/educators/course/session2/explain_c_pop1.html
https://www.sabhlokcity.com/2012/03/keyness-plagiarism-of-malthus-and-mccracken/


5/9

Nel suo Saggio su Malthus del 1933, Keynes scrisse:

«Pensiamo oggi a Malthus come al primo degli economisti di Cambridge, come,

soprattutto, a un grande pioniere dell’applicazione di una cornice di pensiero formale

alla complessa confusione del mondo degli eventi quotidiani. Malthus ha affrontato i

problemi centrali della teoria economica nel modo migliore».

Nella sua conferenza sulla Popolazione del 2 maggio 1914, Keynes sostenne che il

governo dovrebbe «deliberatamente modellare la legge e le usanze per ottenere la

densità di popolazione ottimale» e che «ci sarebbe più felicità nel mondo se la

popolazione diminuisse».

Il darwinismo è davvero un’estensione delle teorie sociali hobbesiane di Malthus su tutta la
natura vivente

Affermando che «l’India, l’Egitto e la Cina sono gravemente sovrappopolate», Keynes

sostenne l’uso della violenza per difendere le «razze bianche superiori» in questa lotta

per la sopravvivenza con i pacifisti dicendo:

«Quasi tutte le misure mi sembrano giustificate per proteggere i nostri standard di vita

dalla sparizione per mano di razze più prolifiche. Potrebbe rendersi necessaria una

suddivisione definitiva del mondo; e suppongo che ciò non possa improbabilmente

provocare guerre razziali. In ogni caso, tali guerre riguarderanno una questione

sostanziale».

Come presidente facente funzione della Lega neo-malthusiana, Keynes affermò nel

1927:«Noi di questa società siamo neo-malthusiani… Credo che per il futuro il problema

della popolazione emergerà nel ben più grande problema dell’Ereditarietà e

dell’Eugenetica. La qualità deve diventare la preoccupazione».

Keynes: «Noi di questa società siamo neo-malthusiani… Credo che per il futuro il
problema della popolazione emergerà nel ben più grande problema dell’Ereditarietà e
dell’Eugenetica. La qualità deve diventare la preoccupazione»

Nel 1946, Keynes, ancora membro della British Eugenics Society (dopo aver servito come

vicepresidente dal 1936 al 1944) scrisse su The Eugenics Review: «Il tipo di mente

eccentrica, scettica, acuta e brillante di Galton lo ha portato, alla fine, a diventare il

fondatore della più importante, significativa e, aggiungerei, genuina branca della

sociologia che esiste, vale a dire l’eugenetica».

Non si trattava di fantasie, ma di concetti con un significato molto concreto.

Nel 1937, la Teoria Generale dell’Occupazione di Keynes fu pubblicata nella Germania

nazista. Se qualcuno desidera difendere l’idea che l’economista fosse in qualche modo un

difensore antifascista dei «valori liberali», legga le sue stesse parole nella prefazione e

poi ridefinisca i «valori liberali» o la loro idea ingenua di Keynes:

http://digamo.free.fr/keynesmal.pdf
https://jaytaylormedia.com/keynes-on-eugenics-race-and-population-control/
https://jaytaylormedia.com/keynes-on-eugenics-race-and-population-control/
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«Forse mi aspetto di trovare meno resistenza tra i lettori tedeschi che tra quelli inglesi,

quando propongo loro una teoria dell’occupazione e della produzione nel suo insieme…

La teoria della produzione nel suo insieme, oggetto di questo libro, può essere adattata

molto meglio alle condizioni di uno stato totalitario, rispetto alla teoria della produzione

e distribuzione della ricchezza in circostanze di libera concorrenza».

Lo stesso Hitler non era solo un devoto eugenista (le cui politiche di purificazione razziale
emersero attraverso il finanziamento delle Fondazioni Rockefeller e Carnegie e
dell’establishment britannico), ma era anche un devoto malthusiano

Lo stesso Hitler non era solo un devoto eugenista (le cui politiche di purificazione

razziale emersero attraverso il finanziamento delle Fondazioni Rockefeller e Carnegie e

dell’establishment britannico), ma era anche un devoto malthusiano, infatti affermava:

«Verrà certamente il giorno in cui l’intera umanità sarà costretta a controllare l’aumento

della specie umana, perché non ci sarà più possibilità di adeguare la produttività del

suolo all’aumento perpetuo della popolazione».

Keynes a quel tempo era estremamente frustrato dal fatto che ilsistema di economia

politica guidato dalle intenzioni che definivano il New Deal sotto la leadership di

Franklin Delano Roosevelt non stesse assorbendo le sue teorie su occupazione, domanda

e inflazione. Tuttavia, alla fine della guerra, molti agenti affiliati al Council on Foreign

Relation (CFR) che spingevano il keynesismo stava facendo breccia in tutti i rami della

burocrazia statunitense e penetrando i livelli più alti del dipartimento di stato e del

tesoro. Nel 1943 Franklin Roosevelt commentò la sua comprensione di questa

operazione del Deep State britannico quando disse a suo figlio Elliot:

Il ruolo di Keynes come rappresentante dell’Impero britannico, proprio come il suo
precedente ruolo a Versailles nel 1919, fu definito dall’intenzione a tutti i costi di
modellare le condizioni di un ordine mondiale post-stato nazionale per conto della City di
Londra.

«Sai, molte volte gli uomini del Dipartimento di Stato hanno cercato di nascondermi

messaggi, ritardarli, trattenerli in qualche modo, solo perché alcuni di quei diplomatici

di carriera laggiù non sono d’accordo con quello che sanno io penso. Dovrebbero

lavorare per Winston. In effetti, la maggior parte del tempo lo fanno [lavorare per

Churchill]. Smetti di pensare a loro: alcuni di loro sono convinti che il modo in cui

l’America conduce la sua politica estera è scoprire cosa stanno facendo gli inglesi e poi

copiarlo! Mi è stato detto… sei anni fa, di ripulire quel Dipartimento di Stato. È come il

ministero degli esteri britannico … »

La battaglia per Bretton Woods

Durante la conferenza di Bretton Woods (1-20 luglio 1944), i due paradigmi opposti, da

un lato il sistema americano di anticolonialismo e dall’altro il sistema britannico di

malthusianesimo a somma zero, entrarono in conflitto.

https://www.youtube.com/watch?v=1IHVkJPfsx8&feature=emb_title
https://www.strategic-culture.org/news/2019/07/27/bretton-woods-dead-what-next/
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Questo scontro prese forma nelle battaglie intraprese dal fidato collaboratore di

Roosevelt, Henry Dexter White, contro John Maynard Keynes a Bretton Woods, dove

730 delegati in rappresentanza di 44 nazioni si riunirono per stabilire i termini

dell’ordine del dopoguerra.

Come Bertrand Russell e altri apostoli di Cambridge prima e dopo, Keynes è stato
addestrato nel dispiegamento sofistico di statistiche e logica matematica per coprire lo
stupro imperiale delle nazioni bersaglio.

Sebbene questa conferenza sia notoriamente associata alla creazione della Banca

Mondiale, del Fondo Monetario Internazionale e dell’Accordo Generale sulle Tariffe e il

Commercio (GATT), si presume erroneamente che sia una creazione keynesiana.

Il ruolo di Keynes come rappresentante dell’Impero britannico, proprio come il suo

precedente ruolo a Versailles nel 1919, fu definito dall’intenzione a tutti i costi di

modellare le condizioni di un ordine mondiale post-stato nazionale per conto della City

di Londra.

Come Bertrand Russell e altri apostoli di Cambridge prima e dopo, Keynes è stato

addestrato nel dispiegamento sofistico di statistiche e logica matematica per coprire lo

stupro imperiale delle nazioni bersaglio.

In opposizione a questo sistema antimperialista cooperativo difeso da Dexter White e
Roosevelt, Keynes chiedeva una dittatura dei banchieri con una nuova valuta
sovranazionale controllata dalla Banca d’Inghilterra chiamata Bancor

Laddove Dexter White e Franklin Roosevelt richiedevano un sistema postbellico di tassi

di cambio fissi sostenuto dal dollaro USA (per bloccare la speculazione sulle materie

prime come strumento di guerra economica), la loro non era un’idea basata

sull’imperialismo come attestano le battaglie registrate da Roosevelt con Churchill. A

differenza dell’imperialismo duro contro quello morbido di Churchill e Keynes,

Roosevelt e i suoi alleati guardavano piuttosto a un dopoguerra definito dall’amicizia

USA-Cina-Russia e all’internazionalizzazione del New Deal che applicava un approccio

reciprocamente vantaggioso alla politica estera.

A Bretton Woods, Dexter White e Henry Morganthau hanno raggiunto accordi per

attivare ampi trasferimenti di tecnologia per aiutare il Sud America a industrializzarsi.

Allo stesso tempo, le delegazioni dell’India, dell’Europa orientale e della Cina hanno

presentato programmi su vasta scala modellati sul New Deal.È interessante notare che la

delegazione cinese ha introdotto i piani infrastrutturali stabiliti per la prima volta da Sun

Yat-sen nel suo Sviluppo internazionale della Cina del 1920, che sia Mao sia Zhou Enlai

avevano approvato insieme al Chiang Kai-Shek del Kuomintang! Se questi piani non

fossero stati sabotati, sarebbe sorprendente considerare quale tipo di progresso avrebbe

potuto aprire per i cinesi 70 anni prima che qualcuno sentisse parlare della «Nuova Via

della Seta».

https://www.strategic-culture.org/news/2020/04/12/fdr-anti-colonial-vision-for-post-war-world-as-he-saw-it-revisited/
https://larouchepub.com/other/2020/4734-new_understanding_of_bretton_woods.html
https://www.elibrary.imf.org/view/IMF071/23159-9781513514277/23159-9781513514277/ch06.xml?language=en&redirect=true
https://archive.org/details/internationaldev00suny
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In questa fase iniziale, la Russia era ancora felice di essere un membro fondatore

dell’FMI e della Banca mondiale, progettate per agire come meccanismi di prestito a

basso costo per uno sviluppo globale a lungo termine, a basso interesse e ad alta

tecnologia.

Il Bancor è stato in seguito ripreso in una forma modificata portando il mondo più vicino al
tipo di valuta egemonica sintetica verde ora promossa da artisti del calibro di Mark Carney,
Klaus Schwab e George Soros sotto il velo di un Grande Rese

Commentando il sostegno al sistema di reciproco interesse postbellico di Roosevelt,

Stalin ha dichiarato: «Possiamo contare sul fatto che le attività di questa organizzazione

internazionale siano sufficientemente efficaci? Saranno efficaci se le grandi potenze che

hanno sopportato il peso maggiore della guerra contro la Germania di Hitler

continueranno ad agire in uno spirito di unanimità e armonia. Non saranno efficaci se

questa condizione essenziale viene violata».

In opposizione a questo sistema antimperialista cooperativo difeso da Dexter White e

Roosevelt, Keynes chiedeva una dittatura dei banchieri con una nuova valuta

sovranazionale controllata dalla Banca d’Inghilterra chiamata Bancor, nonché una

stanza di compensazione internazionale.

Il Bancor è stato in seguito ripreso in una forma modificata quando furono istituiti i

Diritti Speciali di Prelievo (SDR), portando il mondo più vicino al tipo di valuta

egemonica sintetica verde ora promossa da artisti del calibro di Mark Carney, Klaus

Schwab e George Soros sotto il velo di un Grande Reset e Central Bankers Climate

Compact.

Analogamente al precedente progetto della Società delle Nazioni per il governo mondiale,
gli argomenti di Keynes implicavano la castrazione virtuale degli stati nazionali,
impedendo il loro coinvolgimento nella propria pianificazione economica

Analogamente al precedente progetto della Società delle Nazioni per il governo

mondiale, gli argomenti di Keynes implicavano la castrazione virtuale degli stati

nazionali, impedendo il loro coinvolgimento nella propria pianificazione economica.

Questi argomenti richiedevano anche che gli Stati Uniti riconoscessero pienamente la

legittimità dell’Impero britannico nell’era del dopoguerra (cosa che Dexter White e

Morgenthau si rifiutarono di fare).

Secondo Keynes, gli stati nazionali dovrebbero cedere i loro controlli finanziari sovrani ai

tecnocrati maltusiani che gestiscono le leve di produzione e consumo attraverso un

sistema di banche centrali interconnesse a livello globale.

Il modello di governance di Keynes ha garantito che il tipo di progetti su larga scala

guidati dall’intenzione che potevano finalmente porre fine al colonialismo non hanno

visto la luce.

https://en.wikipedia.org/wiki/Bancor#:~:text=The%20bancor%20was%20a%20supranational%20currency%20that%20John,inspired%20by%20the%20French%20banque%20or%20%28%27bank%20gold%27%29.
https://fort-russ.com/2019/10/warnings-of-financial-armageddon-from-the-city-of-london/
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Grazie alla scalata keynesiana di Bretton Woods emersa durante il rapporto speciale anglo-
americano creato da Truman e Churchill, le nazioni transatlantiche divennero sempre più
dominate da sistemi burocratici gonfiati mentre i piani per un autentico sviluppo furono
minati

Il mondo keynesiano che è emerso sul cadavere di Roosevelt 

Grazie alla scalata keynesiana di Bretton Woods emersa durante il rapporto speciale

anglo-americano creato da Truman e Churchill, le nazioni transatlantiche divennero

sempre più dominate da sistemi burocratici gonfiati mentre i piani per un autentico

sviluppo furono minati.

Con la morte di Roosevelt nel 1945, di Harry Hopkins nel 1946, di Dexter White nel 1948

e gli sforzi presidenziali di Henry Wallace sabotati nel 1948, l’ultima seria resistenza alla

riconquista britannica degli Stati Uniti era stata abbattuta.

Dopo la guerra, le organizzazioni di promozione dell’eugenetica e i think-tank hanno

cambiato nome mentre continuavano il loro lavoro, assumendo nuove forme negli anni

’60 come il movimento ambientalista, il movimento transumanista, e nemmeno il settore

farmaceutico/sanitario è rimasto intatto.

Dopo la guerra, le organizzazioni di promozione dell’eugenetica e i think-tank hanno
cambiato nome mentre continuavano il loro lavoro, assumendo nuove forme negli anni ’60
come il movimento ambientalista, il movimento transumanista, e nemmeno il settore
farmaceutico/sanitario è rimasto intatto

Nel prossimo capitolo chiuderemo questa breve serie rivedendo la figura di Friedrich von

Hayek e della Scuola Austriaca di Economia emersa con il crollo della Bretton Woods

keynesiana nel 1971 e l’ascesa della «Rivoluzione Conservatrice».

Matthew Ehret

Traduzione di Alessandra Boni

Articolo previamente apparso su Canadian Patriot.

https://www.strategic-culture.org/news/2021/01/09/keynes-sleight-of-hand-from-fabian-eugenicist-to-world-government-high-priest/

